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Comunicato stampa 2.0 Mostra “PIAVE LIVE” a Falzè di Piave dal 18 luglio 2014 
 
 È ora in corso la mostra inaugurata il 18 luglio 2014 presso il Centro Culturale di Falzè di 
Piave. Lo spazio al primo piano, per quanto decisamente misurato, ospita più che degnamente 
l'esposizione degli interventi previsti nel territorio del GAL Alta Marca nell’ambito del Progetto di 
Cooperazione Internazionale “PIAVE LIVE”: “Progetto per la riqualificazione del sistema relazionale, 
degli itinerari e delle eccellenze paesaggistiche, ambientali ed enogastronomiche nei territori del Piave e 
del Livenza”.  
L'iniziativa allestita dal Responsabile di progetto Flaviano Mattiuzzo  si collega alla più ampia mostra di 
“La Piave – 220 km” allestita presso la Serra dei Giardini della Biennale di Venezia fino al prossimo 
mese di settembre, mostra-simbolo della collaborazione tra i 4 GAL. 
 
Lungo le pareti si dispongono omogeneamente finestre parallele, come avviene per le fonti luminose sul 
soffitto. In questa scansione ritmica si susseguono i pannelli sui quali è possibile scoprire impressioni 
fotografiche della varietà di paesaggi che si affaccia sui nostri 2 importantissimi corsi fluviali: la Piave e 
il Livenza. Sui supporti non mancano didascalie e spiegazioni più approfondite in riferimento a punti di 
interesse, come l'Abbazia di Santa Bona a Vidor e i passi barca sulla Piave. 
 
A fronte dei finanziamenti 100% offerti a 4 Comuni rivieraschi (18 comuni distribuiti equamente tra i 4 
GAL, per un totale 476.000,00 € di fondi pubblici), in questo caso Vidor, Pederobba, Valdobbiadene e 
Sernaglia della Battaglia, ogni Comune ha realizzato un proprio intervento, riguardante l'accesso al fiume 
o le vie ad esso attigue. In questo contesto, è stata particolarmente apprezzata la valorizzazione dell'area 
circostante il Monumento allo Zattiere, presente nel Comune di Sernaglia della Battaglia; è stato così 
deciso di dedicare non solo un pannello informativo, ma anche un'ulteriore opportunità a livello di spazio 
fisico. Al centro della sala è stata infatti presentata una riproduzione in scala, rigorosamente in legno, 
delle zattere in passato utilizzate per il servizio di trasporto fluviale a pedaggio, concesso a persone e 
animali, ma soprattutto ideato per condurre il legname dalla montagna alla pianura fino ai luoghi di 
lavorazione. 
 
Ospite all'inaugurazione è stato un rappresentante dell'Associazione Internazionale degli Zattieri. L'ospite, 
devotissimo allo Statuto degli Zattieri del 1492, ha raccontato il durissimo e pericoloso mestiere dello 
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zattiere, sconosciuto ai più. Al tempo viaggiavano 30 mila zattere all'anno per 300 mila tronchi, che 
partivano dai boschi montani per fornire 13 impianti alla veneziana per la lavorazione del legno, per 
infine arrivare in laguna e all'Arsenale. La Repubblica Serenissima di Venezia si vedeva quindi rifornita 
di legname, destinato all'elaborazione di mobili e oggetti di uso comune, e alla costruzione delle sue navi 
e imbarcazioni (gli stessi boschi erano specializzati nella crescita di determinate specie e nella successiva 
produzione di determinati elementi dei mezzi di navigazione). 
 
Alcuni reperti bellici della Guerra '15-'18 ci portano a un focus di grandissima rilevanza: “La Grande 
Guerra da Ponte a Ponte”, con la Piave titolato “Fiume Sacro alla Patria”. La Regione Veneto si è già 
mobilitata per “interventi di recupero e valorizzazione di beni storici, architettonici e culturali della Prima 
Guerra Mondiale” (secondo il bando 2011). È qui che si inserisce l'intervento del Dott. Natale Grotto, 
vice sindaco di Sernaglia della Battaglia, in proiezione del 100enario della Grande Guerra: “Io credo che 
questa iniziativa sia solo l'inizio di un grande percorso”; e ancora: “Mi auguro che le prossime 
amministrazioni nei prossimi 5 anni si muovano con intelligenza”. Si nutrono  nuove speranze verso le 
opportunità provenienti dalla Storia, da volgere alla riscoperta della Piave come risorsa da valorizzare in 
chiave turistica, attraverso la creazione di un sistema e di un prodotto turistici. In Destra e Sinistra Piave 
sono già stati ultimati 14 campi solari, ossia riviere o punti d'accesso e sosta, grazie ai finanziamenti 
europei approvati dalla Regione per 6 IPA (Intese Programmatiche d'Area) in 3 province. Si tratta di 
pianificazione locale e sviluppo sostenibile, che seguono analisi territoriali, ambientali ed economiche. 
Interventi infrastrutturali e la georeferenziazione permetteranno lo sviluppo del sistema turistico lungo la 
Piave; questo prodotto turistico, dalle innumerevoli eccellenze territoriali, verrà promosso pure su 
smartphone. 
 
Il Dott. Michele Genovese, Direttore del GAL Alta Marca Trevigiana, ha accennato anche alla 
candidatura delle colline del Prosecco Superiore di Conegliano Valdobbiadene a sito UNESCO per l'anno 
2019, come paesaggio culturale. Al raggiungimento di questo fine sono senza ombra di dubbio necessari i 
progetti d'area per la cooperazione tra Comuni. Si ricorda l'evento di lancio della proposta alla 
candidatura UNESCO prevista nel prossimo autunno. 
 
Un buffet inaugurale ha seguito la presentazione della mostra. Sono state offerte le prelibate eccellenze 
enogastronomiche locali provenienti dal Consorzio del Prosecco Superiore di Conegliano e 
Valdobbiadene Docg e dalla Latteria Soligo presente anche con la casatella trevigiana Dop  Come ha 
presentato il Dott. Michele Genovese, prodotti ottimi anche per l'export e sempre più simbolo del nostro 
territorio. 
 
Comunicato predisposto da Miriam E. Barosco 


